
T
utta colpa del conte
Camillo Benso di
Cavour. Dostoe-
vskij lo aveva scrit-
to nei diari di viag-
gio italiani: le sue

scelte politiche hanno determi-
nato la «creazione di un regno di
secondo ordine». Nord e Sud uni-
ti, bene. Ma a costo di quale sacri-
ficio?

Attorno a questa domanda
ruota lo spettacolo di Fulvio Cau-
teruccio e Giuseppe Mazza, che
si apre, appunto, con le parole di
Dostoevskij proiettate sullo
schermo. Davanti, lui, Fulvio
Cauteruccio, alias Pippu, un aspi-
rante attore che in poco più di
un’ora riesce ad «agitare» su e
giù la nostra bella Italia come fos-
se un cocktail da miscelare.

Durante una gita scolastica al
Teatro di Siracusa Pippu resta af-
fascinato da Turi Ferro, Salvo
Randone e Regina Bianchi men-
tre recitano in uno spettacolo
che celebra i cent’anni dell’Unità
d’Italia... Ma lo sapevate che il
Regno Sabaudo era avanzatissi-
mo prima dell’unificazione?
Chiede, più o meno, il protagoni-
sta al pubblico in dialetto sicilia-
no. Quante rinunce hanno dovu-
to fare i popoli del Sud in nome
dell’Unità d’Italia... E quando ci
si ferma un attimo a pensare co-
sa resta oggi dei Savoia, ecco che
attraversano la scena il principe

Filiberto e Pupo mentre cantano
a Sanremo... (gli altri attori sono
Laura Bandelloni, Massimo Bevi-
lacqua, Umberto D’Arcangelo,
Francesco De Francesco).

Si ride, sì. Si ride tanto e di cuo-
re in questa piéce prodotta dalla
compagnia Crypton (in collabo-
razione con il Festival delle Colli-
ne torinesi e l’Ente Cassa di Ri-
sparmio di Firenze). Che è prima
di tutto una bella prova d’attore
di Fulvio Cauteruccio, ormai ma-
turo e sicuro di sé, tanto da pa-
droneggiare con molta scioltez-
za un personaggio, in fondo, non
tanto diverso da lui. Entrambi
meridionali, tutt’e due vogliono
fare gli attori. Peccato che uno ci
riesce e l’altro no. Ma il punto
per Pippu non è arrivare ad affer-
marsi sulla scena teatrale. A lui
basta far capire a chi lo scolta -
con leggerezza - che si può ridere
delle proprie miserie. Che poi so-
no quelle di tanti «italiani brava
gente».

LATINI E ADRIATICO

Per fortuna non c’è solo Terroni
d’Italia da vedere al Teatro India
di Roma in questi giorni, ma tan-
te altre che animano le sale inter-
ne e gli spazi esterni dell’ex fab-
brica Mira Lanza. Da segnalare,
nel calendario di «Short thea-
tre», due performance di Rober-
to Latini («Fortebraccio Tea-
tro»): Noosfera Lucignolo e Noo-
sfera Titanic, come sempre mol-
to fisiche e d’effetto.

Buona anche la prova di Mau-
rizio Patella e Mariano Arenella
in Biglietti da camere separate di
Pier Vittorio Tondelli (una pro-
duzione Teatri di Vita). Lodevo-
le l’omaggio all’autore di Altri li-
bertini ma la regia di Andrea
Adriatico stavolta non ci convin-
ce.●

Ballata al femminile OctopusOracoli

IL NOSTRO SABATO

FRANCESCA DE SANCTIS

Tre soliste d’eccezione per una ballata
dedicatealleitalianedelRisorgimento.Pa-
triotepersceltaopercaso,donnechehan-
nocontribuitoin prima personaallanasci-
ta dello Statoitaliano. Una galleria di ritrat-
ti emozionata e sensibile che si inserisce
nelle celebrazioni dei 150 anni dell’Unità.

Donne e Risorgimento

Italiane. Ballate delle donne fiere

regia di Emanuela Giordano

con Maddalena Crippa, Lina Sastri e Tosca

musiche dal vivo della Bubbez Orchestra

Roma, Teatro Argentina dal 20 al 22 settembre

Talento estroso quello di Decouflé
che in questa tournée torinese porta in
scenauncatalogobizzarrodidanzeispi-
rateinvariomodoeinformediversedal-
la gelosia, da Shiva, dai tic, dall’arte goti-
ca, dai tacchi alti, dal bolero e... altre poe-
sie coreografiche d’autore doc.

Danza da catalogo

Octopus

coreografia di Philippe Decouflé

musica originale eseguita dal vivo Labyala Nosfell,
Pierre Le Bourgeois

con Flavien Bernezet, Alexandre Castres, Meritxell
Checa Esteban, Ashley Chen,

Torino, Fonderie Limone 21 settembre

Torna in un nuovo allestimento lo
spettacolo-cult del regista colombiano
che dal 1996 prende per mano e conduce
lo spettatore in una dimensione sensoria-
le estremamente evocativa. Un’esperien-
za da non mancare se loavete perso nelle
precedenti occasioni.

Viaggio esoterico

Oracoli

di Enrique Vargas

regia di Enrique Vargas

Coord. artistico e costumi Patrizia Menichelli

Coord.degli attoriGiovannaPezzullo ePatriziaMeni-
chelli

Pistoia,alCentroFunarodal22settembreal1ottobre
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Divertente e provocatorio
lo spettacolo di Fulvio Cauteruccio

Bella prova d’attore

Terroni d’Italia

di Fulvio Cauteruccio e Giuseppe Mazza

regia di Fulvio Cauteruccio

Roma, «Short Theatre»

Teatro India fino al 18 settembre

***

Fulvio Cauteruccio in «Terroni d’Italia»

fdesanctis@unita.it
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